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Dagli errori in Somalia alle trattative di pace 
in Medio Orientee per il nucleare ex-Urss ; 
D valore della «rivoluzione» sanitaria 

Le ambizioni 
deirAmerica 

M Il 20 gennaio 1993 dopo 
12 anni di presidenza Repub
blicana, Bill Clinton prestò giu
ramento diventando il 42" pre
sidente degli Stati Uniti. Grazie 
alla sua energia e al bell'aspet
to, ad una moglie intelligente e 
attraente, il quarantaseienne 
Clinton sembrava promettere 
un cambio generazionale sulla 
scena politica americana, cosa 
questa che non poteva non far 
ricordare John F. Kennedy e 
sua moglie Jackie. Non di me
no le differenze erano signifi
cative. Kennedy era distaccato 
e ironico, raffinato e cosmopo
lita Jackie era elegante e per
sino aristocratica nei modi. En
trambi poi erano imbevuti di 
cultura europea. ; Clinton, al 
contrario, è «alla mano», desi
deroso del contatto finanche 
fisico con la gente. Inoltre Clin
ton è affascinato dagli aspetti 
tecnocratici della poli- ;••mmm 
fica e non smette mai '•/ ,iv, •• 
di sorprendere i suoi ; • > ! ' ' 
interlocutori per la sua .'" . 
particolareggiata co-
noscenza di tutti i tra- y:: 
bochetti della politica. '•'•;. 
La signora s Clinton, •' ; ' ; 
pur non essendo «alla !" ' 
mano», dimostra il M M M 
medesimo avvocatesco talen
to per il dettaglio. L'altra enor
me differenza rispetto alla si
tuazione politica dell'epoca 
Kennedy va ovviamente indivi
duata nel fatto che la guerra 
del Vietnam che aveva spacca
to il paese, è stata ormai con
segnata ai libri di storia e la 
guerra fredda e finita. Gli Stati 
Uniti, pur usciti vittoriosi dalla 
guerra-fredda, non esercitano 
più alcuna «egemonia» sul re
sto del mondo. "6'ormai- con
vinzione diffusa che l'area del 
Pacifico dominerà il ventunesi
mo secolo e che è tramontata 
la grando epoca storica del
l'eurocentrismo. Bill Clinton ha 
concluso il primo anno di pre
sidenza e dispone di altri tre 
anni per trovare risposte ai 
problemi sociali americani e 
per dare vita ad un nuovo qua
dro che consenta di affrontare 
le sfide politiche dell'econo
mia globale. Quali sono le sue 
posizioni? È in grado di tradur-

' le in iniziative concrete? E co
me si è mosso finora? Senza 
dubbio sul versante della poli
tica estera all'amministrazione 
Clinton e mancata una politica 
coerente e si sono moltiplicati 
segnali contraddittori quanto 
alle intenzioni e agli obiettivi 
del governo americano. In una 
certa misura di questa realtà 
non si può attribuire la respon
sabilità --. all'amministrazione 
Clinton. •"'•.*'•'"'-'••••:.. ." -

Con la fine della guerra fred
da tutti prevedevano che i prin
cipali problemi di politica este
ra sarebbero stati commerciali 
ed economici. Ben pochi ave
vano previsto il divampare di 
ftuerre civili e di conflitti di dif-
icilissima soluzione. La Bo

snia costituisce il principale 
problema. Nessuno dispone di 
una soluzione. Gli europei 
hanno contrastato la proposta 
americana di rifornire di armi i 
musulmani per consentire loro 
di difendersi. Clinton ha anche 

prospettato l'ipotesi di far 
: : bombardare dalla Nato le po-
.; sizioni serbe sulle alture circo-
: stanti Sarajevo ma I paesi euro-
• pei si sono opposti sostenendo 

che .questa iniziativa avrebbe 
'•*; messo in pericolo le operazio- : 
' ni di soccorso dell'Orni. Il Pen-
' tagono è d'altro canto assolu

tamente contrario ad un inler-
• ventomilitare in Bosnia per le ' 
; difficoltà del terreno e per il ti-

••- more di un altro «Vietnam» od i 
"•• un altro «Afghanistan», due . 
X- esperienze disastrose per il 
' morale degli eserciti america-

- no e russo. La paura maggiore 
• e quella di un dilagare delcon-
•v ditto. Clinton poco dopo il suo 

• '• insediamento aveva inviato in < 
' E u r o p a il segretario di Stato 
• Warren Christopher con il 

compito di convincere gli eu-

«È il nuovo Kennedy? 
Non è solo cambiato 
lo scenario mondiale, 
ma vengono alla luce 

vere differenze» o 
ropei ad accettare un interven- . 

', to militare limitato. Fallita que
sta missione gli Stati Uniti non 

- hanno più preso alcuna inlzia-
' . trva. -• ~ • -, --•••..,-..., „•, 

Non meno complicata la si-
; tuazione della Somalia. In un 
;': primo momento I soldati ame-
, ricani arrivarono in Somalia 

per una missione umanitaria a 
; favore di:, una popolazione 
, stremata dalla fame ma quan-
- do uno del signori della guer- . 
': ' ra, il generale Adld, fece di tut-
< to per mantenere il controllo 

• ' su una parte di Mogadiscio, il 
" comando delle Nazioni Unite 
' decise di arrestarlo e ben pre-

-.-> sto le truppe dell'Orni e degli 
- Stati Uniti si trovarono coinvol-
• te in una feroce guèrra "civile. " 

• '. La morte di alcuni soldati ame
ricani portò alla richiesta del 

' Congresso di un immediato ri-
; tiro delle forze americane, riti-
• ro ormai consumatosi. Ad Hai-
• ti gli Stati Uniti hanno fatto da 

mediatori per un accordo coni 
- capi militari che avevano de-
;,/ posto Jean-Bertrand Aristide, il 
• primo presidente eletto demo-
r osticamente, ma a dicembre i 
:•' militari invece di riconsegnare 
•'. il potere ad Aristide infransero 
\' gli accordi. Quando le navi 
« americane si avvicinarono al-
: l'isola per consentire lo sbarco 

• di alcuni consiglieri che avreb-
. bero dovuto aiutare 11 governo 
< di Aristide, I militari organizza-
~ tono violente dimostrazioni ri

prese dalla televisione e nelle 
• quali i facinorosi minacchva-
; ' no «un'altra Somalia». Le navi 
'. americane invertirono la rotta 
, e da allora la situazione è in fa-
; se di stallo. Tutti questi aweni-
:* menti hanno determinato una 
-' sensazione di frustrazione raf-
; forzando in seno al Congresso 
-f* e tra i cittadini americani la 
• convinzione che gli Stati Uniti. 
-'. debbano rinunciare al ruolo di 

•poliziotti» del mondo. Da un 
sondaggio effettuato nel mese 
di ottobre è emerso che II 72% 
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degli americani è del parere 
che gli Stati Uniti debbano la
sciare ad altre nazioni e all'O
rni il compito di risolvere le cri
si intemazionali. Se prendia
mo in esame le relazioni tra 
Stati Uniti e paesi «avanzati» 
emergono quattro questioni in 
merito alle quali si attende una 
risposta politica da parte degli 
Usa e precisamente: Russia, • 
Europa, proliferazione nuclea
re e Pacifico. A questo proposi-

' to le intenzioni americane so
no più chiare. ..-.--..,...•-.•. 

In Russia gli Stati Uniti sono 
; fermamente schierati a fianco 

di Boris Eltsin per la semplice 
; ragione che tutti i suoi opposi-
: tori sarebbero più ostili agli 

Stati Uniti. In occasione dell'in
contro di aprile a Vancouver, 

wmmt , Eltsin chiese al presi
c i : dente Clinton un più 

deciso impegno degli 
.",. Stati Uniti per favorire 

il processo di demo-
'.'••..••••;cratizzazione e nel

l'ultima settimana di 
!•';-'. novembre il Congres

so ha approvato il 
anaon Friendship Act, un te

sto di legge che rappresenta 

- una svolta rispetto ai giorni 
: deH'«impero del male» e del 
«complotto comunista intema
zionale». Ciò non di meno l'an
no passato il governo ha stan
ziato la somma di 118 miliardi 
di dollari, pari al 20% del bilan
cio federale, per contenere l'e
spansione comunista median
te una serie di progetti del mi
nistero della Difesa! L'Europa e 
scesa al,.«secondo posto» in 
una immaginaria.classifica de-

, gli interessi americani. La Ger
mania di Helmut Kohl è anco
ra tutta presa dalle difficoltà 
create dalla riunificazione te-

- desca e i funzionari del tesoro 
americani non vedono di buon 

- occhio la politica va- . imrmn 
' lutaria della Bunde- . ,. . 

sbank che ha virtual
mente segnato la fine 
dell'unione monetaria -
europea. L'Italia,, con 

':. una classe .. politica -
' praticamente spazza- . 

ta via e un mondo im-
, prenditorlale scredita- massa 
r to, ha visto nelle ultime elezio

ni una polarizzazione del voto. 
: L'Inghilterra attraversa : una 
. grave crisi economica e politi-
. ca e non si può escludere l'i-
' potesi di un nuovo governo la-
' burista o, più verosimilmente, 
> di una alleanza tra laburisti e 

liberali. Ma il dato più rilevante 
• va individuato nel fatto che è 
; svanita ogni euforia riguardo 

all'Unione europea. Il mercato 
: comune è stato realizzato ma 
' l'economia è in fase di stagna

zione. L'unità politica e l'unità 
monetaria non sembrano rea
lizzabili entro la fine del de
cennio. .:-,-;'"'"• ' . .••:"•; .- . ,- . . 

Un tema che ha destato ere-
' sceme preoccupazione inese-
- no all'amministrazione Clinton 
: è quello del controllo degli ar

mamenti nucleari Risolta o 
comunque in via di soluzione 
la situazione con la Russia e 

l'Ucraina, rimane inquietante il 
. panorama degli altri paesi nu

cleari. Oltre a Gran Bretagna e 
. Francia dispongono di armi 

nucleari la Cina, l'India, proba
bilmente il Pakistan e il Brasile, 

;., Israele sia pure in numero limi-
,: tatissimo e l'Irak, i cui arma

menti però sono stati presumi-
: bilmente distrutti. Ed infine ci 
'• sono l'Iran che verosimilmente 
• desidera dotarsi di armi nu
cleari e la Corea del Nord che 
rappresenta l'interrogativo più 

' inquietante. Negli ultimi mesi 
. la Corea del Nord ha Impedito 

agli ispettori delle Nazioni Uni
te di verificare se i programmi 

^ - nucleari -, vengono .-> utilizzati 
' esclusivamente a scopi pacifi- * 

ci. Resta da vedere se si tratta 
- di un modo per ottenere aiuti 
• economici o di una reale mi-
,' naccia. Il Giappone dispone di 

. grosse scorte di plutonio e 
• avrebbe le risorse per costruire 
. armamenti nucleari mentre la 
.". Cina può contare su un consi-
. derevole arsenale. Per tutte 
,.'. queste ragioni la questione mi-
. cleare è una carta decisiva del-
•, la partita geopolitica intema-

- zionale di cui nessuno è in gra
do di prevedere l'esito. Sotto il ' 

• profilo storico l'avvenimento 
; più importante del primo anno 
. di presidenza Clinton è consi-

- stilo nell'aver spostato verso il 
; Pacifico il baricentro della po-

, litica economica americana, 
: se non di quella mondiale, in 

vista del ventunesimo secolo 
"•••• Le relazioni con il Giappone 

' sono In una fase positiva. L'ap
prezzamento dello yen ha n-
dotto la pressione-a carico del-

. l'Industria - • automobilistica > 
? americana e dall'incontro tra 

Clinton e il primo ministro 
• giapponese Morihiro Hosoka-

wa, svoltosi in un clima di 
grande cordialità, sono emerse 

' interessanti novità tra cui si se-
\ gnala l'apertura del mercato 

«Il presidente parla 
con lo stesso linguaggio 

che viene usato .<; 
dalle, vocicritiche 

della società americana» 
giapponese al riso americano . -

' nella misura del 4% del consu-
", mo intemo nel 1995, percen- •• 

tuale che salirà all'8% entro la • 
. fine del secolo. Sul piano gè- ';., 

nerale gli Stati Uniti si augura- • 
:. no che il Giappone contribuì- ; 
^ sca ri rilancio dell'economia ,' 
! intemazionale, compito che -,. 

Stati Uniti e Germania non 
• possono assumersi a causa del : 

." grosso debito pubblico. Il pro-
; blema principale è ovviamente ' 
; rappresentato dalla Cina che, 

stando ai calcoli del Fmi, è di- , 
' ventata la terza economia del 

mondo. Su tutti i giornali non si • 
fa che parlare del «miracolo» : 

;: cinese. Il mondo imprendilo- , 
. riale americano è decisamente ' 

' filocinese e spinge affinché si . 
concludano con la Cina van-

' taggiosi accordi > economici. 
Tuttavia il Congresso e in qual
che misura anche l'ammim-

I presidente a Little Rock dopo una partita di golf 

stradone Clinton continuano a 
battere sul tasto dei diritti uma
ni Resta poi il grosso punto in
terrogativo della stabilità de) 
paese specialmente se si con
sidera che la politica economi
ca ha allargato il divario tra i 
settori detta società, che il par
tito sta pèrdendo gran parte 
della sua autorità, che l'infla
zione è altissima e che la clas
se dingente, a cominciare da : 
Deng Xiaoping, è composta in 
prevalenza da personaggi mol-
to anziani .-.-..-y.- •• •„. . ' 

Comunque, 'secondo una 
•BKaeg : consolidata tradizione , 

della società america-
. na, sono itemi di poli-

. , tica intema quelli che . 
maggiormente attira
no l'attenzione dell'o
pinione pubblica: l'e
conomia, - il :-. sistema 
pensionistico, i servizi 

sassosa ' sociali, i diritti civili e, 
più di recente, il degrado dei ' 
centri urbani, la criminalità, la 
droga e la violenza, il femmini- -
smo e i diritti dei gay. Il Nafta \ 
ha rappresentato una svolta in , 
quanto è stata una vittoria del ' 
mondo imprenditoriale, della: 
comunità finanziaria e degli ; 
economisti sui lavoratori orga- • 
nizzati nel movimento sinda- •'.. 
cale. Clinton ben guidato dai " 
suoi consiglieri economici, si è •' 
convinto del fatto che il futuro _'. 
degli Stati Uniti non può che '• 
poggiare sulla capacità di svoi- -
gere un ruolo guida nell'eco- '. 
nomia globale e non già sul ;•' 
protezionismo, in special mo
do in un momento in cui l'A
merica Latina e il Messico si ' 
convertivano al libero scambio "i 
e alla liberalizzazione dei mer
cati. Il Nafta e stato anche una 

vittoria personale di JBill Clin- ' 
ton che è riuscito con grande 

' abilità a dominare i contra
stanti umori del Congresso. Re-

•' sta da vedere se Clinton riusci- • 
" rà a" convincere il Congresso-
• ad approvare la sua proposta 
• di riforma del sistema sanità-

rio, una pfppostawdie il «Wa-
. shington Post» hjr definito «il • 

più complesso e audace pac- • 
chetto di misure legislative dai ; 

tempi del New Deal». In tutti i 
paesi industriali lo «stato socia
le» è in crisi a causa del lievita-

; re dei costi e sovente degli ; 
sprechi della macchina buro
cratica che hanno reso ecces
sivamente onerosi i servizi so-

: ciali. Eppure in un momento 
come questo Clinton ha avuto 
il coraggio di promettere «una ; 
America nella quale l'assisten
za medica non sia un privilegio 
ma un diritto, in cui la salute 

'•. dei cittadini sia sottratta agli . 
speculatori e affidata allo Sta
to». Negli Stali Uniti circa 3 7 ; 
milioni di cittadini non dispon- ; 
gono di alcuna (orma di assi
curazione sanitaria. La situa
zione è caotica anche a causa ;. 
della assenza di meccanismi 

: di controllo sui costi. Tutto 
questo in .nome dell'«indivi-. 

' dualismo» e della libertà di 
. scegliere il medico. Gli aspetti 
. tecnici del piano di Clinton, 
.. abilmente messo a punto dalla ' 

signora Clinton, potranno su
bire qualche modifica,e le 

'•• compagnie di assicurazioni fa
ranno di tutto per screditarlo 
con una campagna di disinfor
mazione ma una cosa e certa 
nel 1994 in America prevarrà 

finalmente il principio secon
do cui la salute è un diritto di 
tutti e spetta allo stato provve
dere alla sicurezza dei cittadi
ni. • ./-• _ —.;.-.-• ;. '.,.-. 
. "Quando si candidò alla pre
sidenza Bill Clinton si definì un 

' «nuovo democratico» che si ri
volgeva alla classe media in 
profonda crisi di identità. Il di
lagare della violenza e della 
criminalità e la diffusione della 
droga hanno messo sempre '. 
più in pericolo la sicurezza de- . 
gli americani e lo stesso tessu
to sociale. Alla fine di novem
bre parlando dal pulpito di 
una chiesa di Memphis nella 
quale Martin Luther King aveva 
pronunciato il suo ultimo ser
mone, ; il presidente Clinton 
con un discorso appassionato 
e di grande tensione morale ha 
invitato tutti i cittadini a com- -; 
battere insieme la criminalità, * 
la droga e la dissoluzione della .' 
famiglia. Clinton ha auspicato 
una vera e propria rivoluzione 
morale e culturale ad opera, 
anzitutto, delle comunità loca
li, in particolare delle comuni
tà nere, ha criticato la potente , 
industria televisiva che conti
nua a trasmettere a tutte le ore ; 
programmi intrisi di pornogra
fia e violenza. Sono tutte cose 
già dette in passato dalle voci -
critiche della società. Il dato ; 
nuovo è che a dirle è il presi- : 
dente degli Stati Uniti. Ma dalle ; 
parole ai fatti il passo è lungo. ? 
Ed e sulla capacità di tradurre -
le parole in fatti che nei prossi
mi anni giudicheremo l'ammi
nistrazione Clinton. 

traduzione a cura di Carlo 
Antonio Biscotto 

La scelta ambientale 
nel programma 
dei progressisti 

FULVIA BANDOLI 

vero quello che ha scritto Ermete Realacci 
sulle pagine ieìWnittr. l'emergenza smog : 
e il traffico sono un banco di prova per i , 
nuovi sindaci, forse uno dei più importan- : 
ti. Ma non me la sento di caricare tutto sul
le loro spalle. Alcune di quelle lOOmila 

lenzuola annerite raccolte da Legambiente io l e . 
recapiterei anche al ministero per l'Ambiente, 
alla presidenza del Consiglio e alle forze politi
che che si preparano al voto. I Comuni italiani • 
sono tuttora privi di qualsiasi autonomia imposi
tiva (che dia loro riserve certe per programma
re) e la legge finanziaria del governo taglia an
cora i trasferimenti agli enti locali. 

Un sindaco c h e volesse, da domani, cambiare 
strutturalmente il sistema dei trasporti nella sua 
città non potrebbe farlo perché il primo proble
ma che ha di fronte è quello delle risorse finan
ziarie scarsissime. Voglio dire che i sindaci van
no aiutati a trasformare le loro città con precisi 
indirizzi di governo e fonti finanziarie certe. -..., 

Proviamo a ragionare dunque su di un punto 
centrale del programma della sinistra e dei pro
gressisti: abbandonare la logica delle mega-in
frastrutture e affermare quella delle «opere am
bientali necessarie» alla città e al territorio. Non ; 
è cosa scontata. Ancora troppi pensano che la 
disoccupazione • diminuisca aprendo • grandi 
cantieri e che l'Europa si avvicini con i treni su-
perveloci. E invece quante persone potrebbero ; 

lavorare a rifare (o far fare per la prima volta) le 
reti fognarie di molte città del Sud? Quanto sa
remmo europei e competitivi se le nostre città 
d'arte fossero visitabili e vivibili? Chi viene da.' 
fuori le trova spesso immerse periodicamente.; 
nel fango di varie alluvioni e frane, sempre para
lizzate da milioni di auto. >. •" -• ' .-,' ;•«••, -

Due mi sembrano le priorità: i trasporti urbani 
(per intenderci vuole dire che per almeno dieci -
anni lo sforzo deve concentrarsi qui e non altro
ve con investimenti su filobus, tramvie e metro
politane leggere) e il riassetto idrogeotogico (ri-
nahirazione dei fiumi, rete acquedotttstica e fo- ~ 
g n a n t e . e c c ) . ; •".;- -,.,...-. <. >• .. , •;.,.- . '..,-.,• 

er reperire le risorse necessarie a queste 
opere si possono usare varie leve: in primo 
luogo un diverso utilizzo della spesa pub
blica (che oggi viene investita in direzioni :> 
discutibili e di dubbia utilità) e in secondo ' 
luogo una sorta di tassa di scopo (l'au

mento di 50 lire sul prezzo dei carburanti p e r . 
creare un fondo decennale per i trasporti urbani 
che si aggirerebbe sui 3.000 miliardi l 'anno, ge
stito direttamente da Comuni e Regioni) e inol
tre la generalizzazione dei parchimetri (per ,-
200mila posti auto si avrebbe una entrata annua . 
di 1.600miliardi). ; .--.. -. .•„,<•:••:,. : 

Le risorse dunque potrebbero esserci se vi fos
se un volontà politica e di governo che si muo
vesse in questa direzione. Investimenti consi
stenti su questo tipo di «opere ambientali» deter
minano un riscontro positivo sull'occupazione 
(per rinaturare, ad esempio, 50milaToD di corsi • 
d 'acqua ci vorrebbero 1.500 miliardi l 'anno e si 
darebbe lavoro a 30mila addetti, 50mila circa 
sarebbero invece gli addetti necessari se si ri
struttura il settore dei trasporti pubblici) e contri
buiscono al risparmio energetico e al riequilibrio 
tra l'uomo e la natura. - . . - . - , • . , • . - -

Anche questa, anzi soprattutto questa, è l'eco- ; 
nomia del futuro, quella ecologica: che conteg
gia nei suoi bilanci tutti i costi compresi quelli 
umani, sociali, ambientali. Il libro verde della • 
Cce, uscito due anni fa, ci dice che nessuna città , 
italiana rispetta gli standard per quel che riguar
da la qualità dell'aria, dell'acqua, del verde, del
la mobilità, delle abitazioni, delle strutture so
cio-culturali. :.. : - • 1 ••• -.-.- • . ;-,-..,-'• 

E un altro dato (140mila miliardi spesi ih 40 
anni per «calamità naturali») ci ricorda c h e l'Ita
lia non regge più la pioggia, si spezza e affonda 
in un mare di cemento. Ecco, partirei anche da 
queste forti opzioni ambientaliste per rendere 
chiaro agli elettori ciò che differenzia la sinistra e 
i progressisti dalla destra e dai moderati. -

Legambiente, un anno fa, avanzò una serissi
ma proposta sul tema dell 'occupazione legata , 
all'ambiente e il 29 gennaio torna a ridiscuteme. 
Il Pds ha raccolto quegli stimoli, li ha arricchiti e 
oggi siamo pronti a fame un punto centrale del 
programma per governare l'Italia e ìe sue città. 
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E la radio espiò con il silenzio... 
M Quando uno show inizia 
con la fatidica frase: «In diretta 
dal teatro delle Vittorie in Ro
ma», voi cosa pensate? Bè, per . -

' quanto smaliziati, diffidenti e 
cinici, certamente < accettate •-. 
l'assunto e vi preparate alla 
fruizione di un programma in 
un luogo storico se non mitico: :' 
il teatro di Mina, le Kessler e 
giù giù fino alle Carlucci. Vi 
aspettate quindi un'offerta in • 
linea con le premesse. Ahi, 
ahi. Mercoledì scorso su Raiu-
no purtroppo qualcosa non ha > 
funzionato e ha fatto crollare 
molte illusioni dei teleutenti. Il 
teatro delle Vittorie c'era, quel
lo almeno. Ma lo show (l'O
scar della radio, pensate) non 
era in diretta: era stato registra
to cinque giorni prima. Non 
era In prima serata come an
nunciato: era slittato dalle 
20.30 alle 23 e più. Non era 
uno show: ma questi sono det-
tagli. L'idea di esaltare un'ipo
tetica «sinergia» (termine me
dico che riguarda la valorizza
zione di un effetto terapeutico 

operato con due prodotti) fra i 
due mezzi, radio e Tv, deve 
aver sollecitato molti teorici: è 
la radio la madre della televi
sione? Un dilemma alla manie
ra dell'uouo e la gallina Chi è 
nato prima è affine se non . 
complementare? Sento vibrare 
nell'aria come un tuono d'e
state - l'asserzione drastica, 
conclusiva: chi se ne frega. 
Non fate cosi o ucciderete i ' 
teorici che vivono e prospera
no su sfumature ideologiche 
grazie alle quali procurano il : 
pane ai propri figli. Insomma si 
trattava di «fare la festa» alla ra
dio, per dirla in soldoni (anzi, 
a proposito: quanto sarà costa
to il mega-programma «di pri
ma serata» declassato non si sa 
bene se da un destino cinico e 
baro o dall'Ufficio d'igiene?). 

E la festa, alla radio, glie-
l'hanno fatta. Un premio, dal 
fantasioso nome di Oscar (lo 
scovano da sottoterra questi ' 
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creativi da commemorazio
ne) , per esaminare e valoriz
zare quanto di meglio il mezzo 
più fantasioso di questo secolo 
abbia prodotto in questi anni. 
Chiunque avrebbe preferito 
morire dissanguato piuttosto 
che • scegliere la dizione 
«Oscar», a costo di ripiegare sui 
più scontati e quasi biechi pal-
mares, rischiando di conse
gnare delle statuette di Guglie-
mo Marconi (il Marconi d'oro, 
il Marconi d'argento, quello di 
bronzo). Ma bisogna saper ri
schiare. Anche il ridicolo. E co
si s'6 fatto aggiungendo alla 
goffaggine un po' di retorica: 
premiare la radio pubblica e 
quella privala insieme, ope
rando spartizioni da vecchia 
lottizzazione. Lo spirito di Gigi 
Vesigna coi suoi gatti di ver-
meille aleggiava sulla manife
stazione che però acquisiva ri
sultati numerici e spettacolari 
molto ma molto inferiori alla 
proto-fiera di Sorrisi, diciamo

lo. M'ero ripromesso di non • 
guardare lo show del Delle Vit- ; 
torie per una serie di motivi, 

: uno dei quali, il più pregnante, 
consisteva ne! fatto che i gior- . 

-, nali (Corriere della Sera e Re
pubblica, ad esempio) aveva- ' 
no pubblicato a! mattino i no
mi dei vincitori, fra i quali i no
stri per il programma «Black 
out»: una medaglia alla memo-. 
ria, dato che la trasmissione v-

• avrà ancora un paio di mesi di [.: 
vita (dopo aver festeggiato i •'• 
quindici anni di messa in onda 

. al sabato su Radiouno). Qual- : 
cuno di noi (Marchini, Poggi. ; 

Fazio, Vaime) doveva control- ; 
lare, anche perche nessuno ci 
aveva detto niente ufficialmen- -
te. È toccata a me l'incomben
za. E mi sono beccato il prò- . 
gramma scoprendo che era un 
falso allarme, che non era vero : 
che «Black out» era stalo pre
miato (abbiamo festeggiato lo 
scampato pericolo con dei . 
brindisi): anche ircomunicato 

stampa era fasullo. Non erava
mo stati coinvolti in quella av
vilente cerimonia se non con 
un'agenzia, inattendibile co
me tutta la manifestazione del- ; 
la quale non si può dire molto 
di più di questo: i premiati ra
diofonici avevano l'obbligo di 
non parlare ritirando l'oggetti- -
no di gratificazione. Loro che 
vivono di parola erano costretti 
al mutismo come in certe pu- . 
nitive intenzioni monastiche ; 
che sanno di contrappasso ed ; 
esaltano ripetitivamente il con
cetto che questo 6 il mondo 
della vanità («Vanità di vanità, 
ogni cosa è vanità. Tutto il 
mondo è ciò che ha, vanità di 
vanità»). . . . 

La radio espii col silenzio. 
Parlava solo una certa Myriam 
Fecchi che calzava un curioso 
abito, una sorta di mega-pie-
gabatfi usato impropriamente. : 

Sul rullo di coda del program
ma il vestito risultava del pove
ro Raniero Gattinoni. Un'infor
mazione tipicamente radiofo
nica. . 

Mario Segni 

È facile scrivere i propri ricordi, 
quando si ha una cattiva memoria. 

Arthur Schnitzlcr 
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